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1933: Il Nazismo in Germania 

Gennaio: Partito nazionalsocialista di Adolf Hitler al 
potere in Germania

Marzo: Costruzione Lager di Dachau

Aprile: Boicottaggio attività commerciali ebraiche

Maggio: Ebrei e oppositori esclusi dagli uffici 
pubblici



Da gennaio a luglio 1933: il Nazismo porta 
nei Lager della Germania 27.000 prigionieri 
politici





Ebrei in Germania

Nel 1933 era 500.000 circa (uno ogni 100 abitanti)

Il Nazismo, antisemita, emana leggi razziste

Molti ebrei scappano dalla Germania

Il Nazismo pensa a modi per 
allontanare/far scomparire gli ebrei dall’Europa: 
es. deportarli tutti in Madagascar



1 settembre 1939 l’esercito di Hitler entra in Polonia.
Inizia la Seconda guerra mondiale.



In Polonia gli ebrei sono più di 3 milioni. 

Il Nazismo inizia  il loro trasferimento in massa in 
quartieri chiusi (a volte i «ghetti» già esistenti in 
diverse città) che diventano luoghi sovraffollati e 
inabitabili.



Nel giugno 1941, con invasione di Ucraina, 
Russia, Bielorussia  inizia lo «sterminio dei 
proiettili»: fucilazione di massa, affidate a 
Einsatzgruppen/gruppi operativi.



Ma i «ghetti» e le fucilazioni di massa per i vertici del 
Nazismo non sono misure sufficienti ed efficaci per una 
«soluzione totale della questione ebraica». 

Si cercano modalità di annientamento più rapide. Nel 
progetto è coinvolto anche  Rudolf Höss,  comandante di 
Auschwitz. 

Cos’era il Lager di Auschwitz nel 1941?



Il Lager di Auschwitz: inizio 
attività  nel maggio 1940 come 
Konzentrationslager per gli 
oppositori politici della Polonia. 
14 giugno 1940 entrano ad 
Auschwitz i primi 728 oppositori 
al nazismo polacchi

La scritta sul cancello di 
Auschwitz è la stessa 
del Lager di Dachau.



Nel 1940, con l’allargamento del fronte di Guerra verso 
la Russia ad Auschwitz I iniziano lavoro di espansione 
del campo.

Nell’estate del 1941 inizia la costruzione di Auschwitz II 
a Brzezinka (in tedesco Birkenau).  

Il gas Zyclon B è «testato» ad Auschwitz il 3 settembre 
1941 su 600 prigionieri di guerra russi e 250  deportati 
politici polacchi. 



Con le sperimentazioni dell’utilizzo del gas Zyklon
B (acido prussico in cristalli) inizia la fase di 
sterminio affidata ai Vernichtungslager.

Il 20 gennaio 1942 a Wansee si svolge una riunione 
di coordinamento per l’attuazione della «soluzione 
finale del problema ebraico». La RSHA (Ufficio 
Centrale per la Sicurezza del Reich) si occupa della 
gestione dei trasporti.



Come si realizza lo sterminio nei Lager?

Due Konzentrationslager si specializzano nello sterminio 
degli ebrei: 
Auschwitz II / Birkenau
Majdenek (230.000 vittime, di cui circa 100.000 ebrei) 

Vengo aperti 4 Vernichtungslager (campi esclusivamente 
dedicati all’annientamento immediato degli ebrei):

Chelmo dicembre 1941
Belzec marzo 1942
Sobibor marzo 1942 
Trablinka giugno 1942









Deportazione dall’Italia



1922: il Fascismo in Italia

28 ottobre 1922 marcia su Roma del Partito Fascista 
30 ottobre 1922 il Re incarica Benito Mussolini di 
formare un nuovo governo 





novembre 1938



Ebrei in Italia 
Censimento del 1938: 47.000 ebrei italiani (popolazione 
italiana: 45 milioni ) e oltre a 10.000 ebrei stranieri.

Dopo  leggi razziste dal 1938 almeno seimila emigrano e 
in poche settimane perdono l’impiego: 
circa  200 insegnanti, 400 dipendenti pubblici, 500 
dipendenti privati, 150 militari e 2.500 professionisti.

200 studenti universitari, 1000 delle scuole secondarie e 
4.400 delle elementari sono costretti a lasciare la scuola.



10 giugno 1940 in guerra al 
fianco della Germania nazista





25 luglio 1943



8 settembre 1943



8 settembre 1943

25 aprile 1945



Repubblica sociale italiana e 
occupanti tedeschi

Regno del Sud ed eserciti 
degli Alleati



Nei 20 mesi di occupazione tedesca 
e di governo della Repubblica sociale italiana

dall’Italia del Centro e Nord sono

deportati nei Konzentrationslager
almeno 24000 oppositori politici

deportati nei Vernichtungslager
7000 ebrei



La deportazione degli Ebrei italiani ad Auschwitz

- Arresti nelle grandi città, opera di reparti tedeschi (la 
prima è quella di Roma del 18 ottobre 1943).

- Arresti opera di organi militari e di polizia della RSI.

Gli arresti operati dalle Questure e da agenti di Pubblica 
sicurezza italiani sono collegati a un ordine di polizia 
della Repubblica sociale italiana del 30 novembre 1943











Deportati dall’Italia: 
6746 ebrei
5916 uccisi in VL e 830 sopravvissuti

Oltre a questi più di 300 ebrei uccisi in Italia

Dei 6746 sono deportati ad Auschwitz
5961 ebrei
5595 uccisi e 356 sopravvissuti



Oltre a questi, dai territori italiani del 
Dodecaneso, sono deportati altri 1820 ebrei 
che portano a 8566 i deportati dai territori sotto 
il controllo della Repubblica sociale italiana.





Vernichtungslager:

Chelmno dicembre 1941 (150.000 vittime)

Belzec marzo 1942 (500.000 vittime)

Sobibor marzo 1942 (160.000 vittime)

Treblinka giugno 1942 (700.000 vittime)



250 / 500.000 vittime







Auschwitz come Konzentrationslager: 
400.000 prigionieri (200.000 ebrei)  
di cui 50 % morti per «cause naturali»
200.000 spostati in altri campi
(il 27 gennaio 1945 rimasti ad Auschwitz 7000 deportati)

Auschwitz come Vernichtungslager: 
1.100.000 di vittime (1.000.000 ebrei)
70/75.000 polacchi
21.000 Rom e Sinti
15.000 prigionieri militari russi
10/15.000 altre nazionalità e gruppi



Dopo la conferenza di Wansee ad Auschwitz:

Marzo-Luglio 1942: operative camere a gas a Birkenau
Marzo 1942: primo trasporto di massa gestito da RSHA 
(da Francia e Slovacchia)
Marzo 1942: prime donne deportate ad Auschwitz

Luglio 1942: prima selezione all’arrivo

Ottobre 1942: apre Monowitz (KL)

Marzo-giugno 1943: conclusi i 4 grandi crematori con 
camera a gas a Birkenau.





Auschwitz I: nasce a metà del 1940 sul terreno e negli 
edifici di una caserma polacca, poi gradualmente ampliato.



Auschwitz II: ottobre 1941 inizio lavoro di costruzione .



Auschwitz III: all’inizio era uno dei campi sussidiari di Auschwitz, 
creato nel 1942 a Monowice, a 6 km di distanza da Oświęcim, 
vicino a stabilimenti produttivi di gomma sintetica e benzina 
Buna-Werke del gruppo industriale tedesco IG Farbenindustrie. 
Nell’estate del 1944 vi erano rinchiusi oltre 11 mila prigionieri.



Deportati biellesi 
ad Auschwitz



Nissim Luciana (Torino, 1919) residente a Biella, di famiglia 
biellese. Arrestata a Brusson il 10 dicembre 1943 con Primo Levi 
e Vanda Maestro. Internata al campo di transito Fossoli, è 
deportata ad Auschwitz dove arriva il 26 febbraio 1944. 
Dichiara di essere medico e lavoro nell’infermeria del campo. 
Nel settembre 1944 è trasferita in un sottocampo di 
Buchenwald nell’infermeria del Lager. E’ a Lipsia all’arrivo degli 
Alleati. Sopravvissuta.



Il 10 dicembre 1943 a 
Chiavenna,  arrestano la 
biellese Elvira Vitale 
Ovazza (Biella, 1880), con 
sua figlia Ada Ovazza 
(Cremona, 1905), sua 
marito Eugenio Vitale 
(Genova,1898) e loro figli 
Sergio (1927) e Aldo 
(1931), mentre tentavano 
un passaggio in Svizzera.



Il 20 dicembre sono arrestati anche i genitori di 
Eugenio Vitale: Cesare Sanson, di 79 anni, e Cesarina 
Levi, di 7358. 
Tutti poi deportati insieme, sul convoglio partito il 30 
gennaio 1944 da Milano e arrivato ad Auschwitz il 6 
febbraio successivo. Elvira Vitale, Cesare Sanson Vitale, 
Cesarina Levi e il loro nipote Aldo Vitale sono uccisi 
all’arrivo. Eugenio Vitale muore il 31 dicembre 1944. Di 
Ada Ovazza e di suo figlio Sergio non si conosce la data 
della morte, ma è certo che non sono sopravvissuti allo 
sterminio.



Giuseppe Wainberg (1905), 
arrestato a Biella  il 15 giugno 1944.



Waimberg, Giuseppe. Nato a Biella il 17 agosto 
1905, figlio di Michele e Olimpia Ghiron. 
Residente a Biella dove gestiva con il padre 
Michele una tipografia. È arrestato a Biella il 15 
giugno 1944 su segnalazione di un biellese. 
Chiuso in carcere a Biella, il 17 giugno è 
trasferito da agenti di Ps nel carcere di Vercelli e, 
il 5 luglio, in seguito a «ordine della Questura I 
Div», è condotto a Torino. Deportato ad 
Auschwitz dove è giunto il 6 agosto ed è morto il 
14 novembre 1944.



Tedeschi, Salomone (Nino). Nato a Vercelli il 29 
agosto 1879. Residente a Torino,
coniugato con la biellese Angiolina Zanone Poma. 
Arrestato a Biella il 7 agosto 1944. Condotto in 
carcere a Biella Piazzo da cui esce il 12 agosto, 
consegnato a militari germanici. Condotto a Bolzano 
e successivamente deportato ad Auschwitz dove, 
giunto il 28 ottobre 1944, gli è assegnato il n. 
199883. Deceduto ad Auschwitz il 5 dicembre 1944.





Femmine Maschi 

morti 28 27

sopravvissuti 5 2 (Bolzano)

Oltre a due deportati che restano a Bolzano sopravvive: 
Luciana Nissim, Natalia Tedeschi (deportata con la nonna, 
vercellese) e tre ebree straniere: Irene Fuchs e Adele 
Obernbreit con sua figlia Thea Oberzanek.



Konzentrationslager

La deportazione politica dall’Italia

«Il libro dei deportati» (2009):
23826 biografie di deportati politici

1514 donne - 174 morti
22204 uomini – 10061 morti





Belussi, Ondina. Nata l’11 novembre 1926 a San 
Paolo Cervo (Bi) dove è residente prima dell’arresto, 
operaia. Partigiana nel distaccamento “Mameli” della 
2a brigata. Durante un rastrellamento è arrestata il 
27 febbraio 1944 dalla Flak di Biella, a Piedicavallo 
(Bi) con Mario Villa anche lui deportato. 
Condotta nel carcere di Biella Piazzo, ne è uscita l’11 
marzo 1944 per essere incarcerata a Torino. 
Deportata a Ravensbrück dove è giunta il 30 giugno 
1944, le è assegnato il n. 44142 ed è registrata come 
Politisch. Morta il 9 aprile 1945 Probabilmente 
Rechlin e Neustreliz, sottocampo di Ravensbrück.



Oswiecim
(Polonia)

Auschwitz II Birkenau

Auschwitz I



AUSCHWITZ

Luogo simbolo

Luogo nella storia



Hermann Langbein ricordando le parole di 
Martin Walser: quando parliamo di Auschwitz 
come di un inferno e dei suoi carnefici come 
demoni non dobbiamo mai dimenticare che 
quel campo «non era l’inferno, bensì un 
campo di sterminio tedesco», che «esso fu 
una realtà».





https://www.auschwitz.org/en/
visiting/preparation-to-a-visit/
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